
 

 

Prot.:80/AV          Roma, 27 marzo 2012 

PARERE DEL RAC MED SULLA PESCA RICREATIVA PREVISTA DAL REGOLAMENTO MEDITERRANEO 

Il Comitato Esecutivo, riunitosi a Roma il 27 marzo 2012, ha adottato il parere proposto dal GL4, che si è riunito a 

Roma il 29 febbraio 2012, e sta lavorando in collaborazione con il Sotto comitato delle scienze sociali ed economiche 

(SCESS) del Comitato Scientifico della CGPM, al fine di individuare le definizioni e l’inquadramento legale che 

riguardano le attività di pesca ricreativa nel Mediterraneo. A tal riguardo, il RAC MED ritiene utile informare la CE  

sulla propria posizione in relazione alla normativa europea vigente nel bacino mediterraneo. Il Regolamento (CE) nº 

1967/2006 del Consiglio, relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 

mar Mediterraneo, nell’ articolo 17- “Pesca ricreativa”, stabilisce che: 

- comma 1. “Nell'ambito della pesca sportiva è vietato l'uso di reti trainate, reti da circuizione, ciancioli, 

draghe, reti da imbrocco tirate da natanti, draghe meccanizzate, tramagli e reti da fondo combinate. Nell'ambito 

della pesca sportiva è altresì vietato l'uso di palangari per la cattura di specie altamente migratorie.” 

  Il RAC MED ritiene che il divieto dell’uso di reti debba estendersi gradualmente anche agli attrezzi passivi, 

prevedendo che gli Stati Membri possano autorizzare l’uso di attrezzi tradizionali in situazioni precise. 

-     comma 3. “Gli Stati membri provvedono affinché le catture di organismi marini effettuate nell'ambito della 

pesca sportiva non vengano commercializzate. Ciononostante, in via eccezionale può essere autorizzata la 

commercializzazione di specie catturate nell'ambito di gare sportive, purché il reddito generato dalla loro vendita sia 

destinato a scopi benefici.”. 

Il RAC MED propone di modificare il comma 3 dell’art.17 ed eliminare del tutto l’autorizzazione alla 

commercializzazione di specie catturate nell’ambito delle competizioni sportive, essendo questo un motivo di 

conflitto con la pesca commerciale. 
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